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Variabilità 

pressoria e 

rischio Cardio-

vascolare



La pressione arteriosa è una variabile continua, 

caratterizzata fisiologicamente da marcate 

oscillazioni derivanti dalla complessa interazione tra 

fattori emodinamici, neuronali riflessi, umorali, 

comportamentali ed ambientali

Essendo una risposta omeostatica, le oscillazioni si 

verificano fisiologicamente nei normotesi e tendono 

ad essere più marcate negli ipertesi



Vari tipi di variabilità pressoria



✓Dippers …………….. 10 – 20 %

✓Non dippers……………. < 10 %

✓Reverse dippers .. rialzo durante la notte

Variabilità giorno-notte



Incerto il significato prognostico del rialzo 

pressoria mattutino.

Dipper/Non dipper

La mancata riduzione pressoria notturna potrebbe 

ridurre il rialzo pressoria mattutino.



SIGNIFICATO CLINICO E PROGNOSTICO 
DELLA VARIABILITÀ PRESSORIA

Elevati valori di pressione media

Variabilità pressoria delle 24 ore (a breve termine)

Parati G, Ochoa JE, Lombardi C, Bilo G. Blood presure variability. 

Curr Hypertension Rep. 2015;17:537.





In ogni caso, appare ancora contrastante, rispetto 

alla pressione media, il risultato di Studi sul 

significato prognostico della variabilità pressoria a 

breve temine, circa il danno d’organo ed il rischio 

C.V.



Confrontata con la variabilità a breve termine, la 

variabilità pressoria visita-visita si è dimostrata un 

buon predittore:

▪ Di rischio C.V.

▪ Di danno d’organo

▪ Di mortalità da ogni causa

Soprattutto negli ipertesi e negli anziani



La variabilità pressoria a medio-lungo termine 

(visita-visita) può riflettere l’efficacia della 

terapia e/o l’aderenza al trattamento
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In mildly to moderately hypertensive patients, carotid intima-

media thickness and cardiovascular outcomes were related

to the mean clinic or ambulatory SBP achieved by treatment

but not to on-treatment visit-to-visit clinic or 24-hour BP

variability. Thus, when BP is modestly elevated,

inconsistency of BP control between visits plays a less

important prognostic role than long-term average BP levels



Questi risultati contrastanti indicano che 

l’associazione tra la variabilità visita-visita 

e gli eventi C.V. è fortemente influenzata 

dal rischio C.V. sottostante



BMJ 2016;354:i4098



BMJ 2016;354:i4098



BMJ 2016;354:i4098



BMJ 2016;354:i4098



?
La variabilità pressoria può essere 

considerata un target terapeutico ?

E’ un semplice marker/fattore di rischio 

che accompagna l’ipertensione a. ?

O è un fattore di rischio indipendente 

modulabile dalla terapia ?
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1. Che debba assolutamente evitarsi la 

discontinuità nel trattamento.

2. Farmaci con una lunga durata d’azione ed 

un effetto omogeneo nelle 24 ore, hanno 

maggiore probabilità di ridurre le 

variazioni pressorie.

Al riguardo appare evidente:



Nella pratica clinica l’effetto dei farmaci sulla 

variabilità pressoria può essere valutato con 

due indici:

▪Rapporto valle-picco

▪Smoothness index



CONCLUSIONI

Numerosi Studi indicano che la variabilità pressoria, soprattutto 

quella a medio e lungo termine, è associata ad aumento di 

eventi e mortalità C.V., soprattutto nei soggetti a rischio 

elevato e/o anziani, al di sopra ed a prescindere della 

pressione arteriosa media.

La variabilità pressoria a breve termine è associata alla 

mortalità per tutte le cause, ma l’associazione con eventi C.V. 

necessita di ulteriori studi.



CONCLUSIONI II

E’ necessaria una migliore e condivisa standardizzazione degli 

indici di misurazione della variabilità pressoria. 

C’è bisogno di ulteriori studi per indagare se il suo controllo 

con idonee terapie, è in grado di modificare l’outcome dei 

pazienti ipertesi.



• Evitare variabilità pressoria da incongrue 

terapie

• Tenere conto della variabilità pressoria durante 

le nostre visite, come ulteriore elemento di 

valutazione prognostica.
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